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Il voto catalano come la Brexit. Contrariamente alle attese,
hanno prevalso le liste degli indipendentisti, che conquistano
la maggioranza assoluta dei seggi (70), ma non quella dei
voti. Primo partito la destra pro-Madrid dei Ciudatanas, con
circa  un  quarto  dei  suffragi  e  37  seggi.  Di  nuovo
contraddicendo  le  previsioni,  tra  gli  indipendentisti
l’Esquerra  Republicana  de  Catalunya  è  stata  superata  dal
partito democratico europeo catalano, con un po’ di buona
volontà  definibile  “centrista”,  per  anni  asse  di  governi
caratterizzati  da  politiche  di  drastici  tagli  ai  servizi
sociali e da frequenti episodi di corruzione. Sul risultato
non  ha  influito  a  sufficienza  nemmeno  il  confronto  tra
l’atteggiamento  del  leader  dell’Esquerra  Oriol  Junqueras,
sottoposto al carcere duro, e di Carles Puigdemont, scappato a
Bruxelles per evitare l’arresto. Il partito anticapitalista
CUP si è dovuto accontentare di quattro seggi, solo uno in più
del  partito  popolare,  che  ha  pagato  il  prezzo  delle
manganellate e del sangue sparso il primo ottobre, e della
successiva repressione.

L’elevata affluenza alle urne (84% degli aventi diritto), un
risultato eccezionale rispetto agli attuali standard europei,
è  in  buona  misura  dovuta  al  risveglio  elettorale  della
Catalogna rurale, la cui prevalente grettezza e chiusura alle
novità si è aggiunta al voto, tradizionalmente moderato, di
parte della piccola e media borghesia della capitale, nel
pesare non poco sull’esito elettorale, connotato quindi da una
forte componente sovranista. Come nel caso britannico, e ancor
prima  durante  la  “primavera  araba”,  si  sono  erroneamente
identificate le opinioni dominanti nelle capitali con quelle
maggioritarie nel resto dei paesi. Salvo poi stupirsi per la
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vittoria  della  Brexit,  dei  Fratelli  Musulmani,  degli
indipendentisti  catalani  (anche  loro  con  prevalenza  della
linea conservatrice). E considerazioni analoghe valgono per la
vittoria di Trump.

In realtà l’unico fattore unificante i singoli eventi è il
prevalere  di  forme  di  ribellione  a  situazioni  di
insopportabili  diseguaglianze  economiche  e  sociali,  che
rappresentano  la  versione  aggiornata  al  ventunesimo  secolo
(definita  populismo  o  sovranismo)  delle  antiche  jacqueries
contadine:  prive  di  concrete  proposte  alternative,  si
limitavano a distruggere i registri catastali o fiscali, a
danneggiare persone e cose, identificate come il Nemico. Anche
in  Catalogna,  le  profonde  divisioni  tra  i  partiti
indipendentisti, tutti – anche il troppo mitizzato CUP – privi
di programmi politici in grado di contrapporsi al capitalismo
finanziario,  rendono  precaria  qualsiasi  intesa  che,  oltre
tutto, dovrebbe fare i conti con un paese spaccato in due e
con quasi la metà che appoggia la politica di Madrid.

Di  fronte  all’ennesimo  riflesso  della  crisi  in  cui  versa
l’Europa  (ma  in  materia  anche  gli  USA  non  scherzano),
sostituire, come ha fatto Bifo, un astratto ottimismo della
ragione  al  pessimismo  di  gramsciana  memoria,  rischia  di
aumentare le delusioni provocate dalla dura realtà dei fatti
e, di conseguenza, il pessimismo della volontà.

Non esistono alternative rispetto a una lunga marcia, della
quale non sono ancora chiari né gli obiettivi, né i mezzi
richiesti  per  superare  gli  ostacoli  che  si  incontreranno
strada facendo. E non si fa un passo in avanti in questa
direzione, se innanzi tutto non cerchiamo di evitare che la
crisi europea si concluda con il cadavere dell’UE. La sfida la
si vince solo superando gli angusti confini delle piccole
patrie e, per quanto malconcia, l’Unione europea è l’unico
terreno sufficientemente esteso a nostra disposizione.
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